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Lo scenario complessivo è ad una svolta, il lavoro è ad una svolta, la formazione è ad una svolta.

Il nuovo che avanza si manifesta attraverso forti discontinuità, che possono essere colte attraverso un ampio approccio manageriale focalizzato sia sul progetto che sul livello personale degli individui.

Nel mondo della scuola vanno in sintesi superati numerosi gap

Tra una rappresentazione statica della conoscenza ed una conoscenza viva affascinante aggiornata, ampia, operativa attinta alla vita e applicabile alla vita,

Tra il prodotto carente (insuccessi, dispersione ecc.) e il prodotto finito,

Tra una scuola ripiegata su se stessa, autoreferenziale centrata sul docente e sul suo sapere cristallizzato e una scuola aperta centrata sui discenti, in sintonia con lo scenario attuale e con i principi necessari per vivere oggi,

Tra una scuola a compartimenti stagni e una scuola integrata col suo scenario in senso orizzontale e verticale

Tra una scuola burocratizzata una scuola progettuale manageriale

Ipotesi di lavoro: passare dal mismatch (incomunicabilità e scontro tra ciò che avviene dentro) all’incontro (della scuola col mondo del lavoro del saper della ricerca della vita)

Dal mismatch all’incontro
[image: image1.jpg]La qualita totale destabilizza e ristruttura il management
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* teleguida dell’esecuzione

* soluzioni dettagliate che si cerca di
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Management attraverso I'a monte

* centrato sulle cause (cinque zeri)

® prevenzione

® organizzazione dell’apporto di tutte le
funzioni a un’ideazione competitiva
(Qfd)

* dibattito su fatti e problematiche pri-
ma del consenso sui grandi assi (sop-
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. Gerarchia e compartimentalizzazione

¢ funzioni di routine ripetitiva in un mon-
do (che si suppone) noto

* esecuzione separata dall’ideazione-
controllo

* informazione compartimentalizzata
per territori funzionali

® iniziativa dall’alto in basso
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Informatica scompartimentalizzata, piramide
ribaltata
* missioni d’aggiustamento e di pro-
gresso nel contingente/l'ignoto
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e tratta I'informazione
* iniziativa inquadrata dappertutto da
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per assu-

. Responsabilita individuali verticali
* la catena gerarchica

* coordinamento da parte del capo
* isolamento di ciascun organo

E co-responsabilita trasversali
* ¢ la catena clienti-fornitori interni
® comitato e coordinatore del processo
® concatenamento interno ed esterno

. Ragionamento economico su base

contabile

e ridurre i costi di produzione

¢ obiettivi a valle

» costi dominanti delle ore d’attivita

* investimenti di produttivitd e volume

* sistemi di gestione quantificati in de-
naro

Completato da indicatori fisici e sociali

» gliminare la «fabbrica fantasmas»

e obiettivi a monte: i cinque zeri, ecc.

* costi dominanti delle ore di fermo
macchina

¢ investimenti strategici di qualita e ser-
vizio aggiunti

» cifre + indicatori fisici (qualita, termi-
ni di consegna...) e sociali







Conseguenze nell’approccio

Passare da una sicurezza fondata sul nostro contratto di lavoro ad una sicurezza fondata sulla nostra professionalità.

Concepire con piena responsabilità un progetto formativo di lungo periodo (strategia, mission) e di breve periodo (programma, tattica, budget)

Ricercare e sviluppare la relazionalità con tutti i pubblici rilevanti (collaboratori, studenti, genitori, cittadini, aziende, enti presenti sul territorio)

Concepire il processo formativo come processo produttivo destinato ad offrire alla società  dei ”prodotti finiti” ed altri servizi che essa richiede

Superare alcuni tabù

scuola formativa e scuola professionalizzante non sono in alternativa

perché

visualizzare il mondo del lavoro durante gli studi accelera il processo formativo fornendo buon senso concretezza e motivazione

gestire una scuola come un’azienda non significa rinunciare al massimo impegno a formare e a educare, anzi il contrario

perché

oggi la scuola  risponderà dei prodotti che offre e della sua capacità di progettarli e di comunicarli così come hanno sempre fatto le aziende pena la loro scomparsa dal mercato

Charles Handy:   ”Trovare un filo conduttore nell’incertezza”

Epoca attuale di grande confusione e scomparsa dei tradizionali punti di riferimento (dall’istruzione all’organizzazione del lavoro allo stile di vita)

Ipotesi di lavoro:

nell’insensato ordine che ci circonda esiste un senso logico,

se esiste caos è possibile comunque influenzare l’andamento delle cose (il minimo batter d’ali di una farfalla o il fatto che faccia o meno certe cose possono realmente cambiare il mondo)

Paradossi

Sempre più idee contrapposte possono essere entrambe vere:

amare e odiare contemporaneamente una persona

volere la continuità e il cambiamento

nel campo delle istituzioni è necessario che le organizzazioni siano

centralizzate -------------------------------------e decentralizzate

globali--------------------------------------------e locali

differenziate -------------------------------------e integrate

rigide----------------------------------------------e flessibili

i dipendenti autonomi -------------------------e integrati

NON CONFUSIONE NE’ ALTERNATIVA

MA

CONCILIAZIONE DEGLI OPPOSTI

Principio della ciambella al contrario

Centro--------------------------------------------------sicurezza

Spazio attorno-----------------------------------------flessibilità

Nelle organizzazioni

Centro
attività di base con mansioni  essenziali

Attorno 
spazio aperto con manodopera flessibile e partner esterni

Problema strategico delle organizzazioni del XXI secolo

Bilanciamento attività tra

Centro







spazio circostante

Applicazione del principio alle persone

· in passato
il lavoro era tutto nucleo centrale e niente discrezionalità

· oggi
tutto tende a essere discrezionale e si riduce il nucleo centrale 

rischio

responsabilizzazione eccessiva in contesti caratterizzati da forte incertezza, impegno eccessivo e rischi di stress

soluzione

lasciare spazi di iniziativa all’interno di una ben precisa definizione della propria mission

vecchia logica del lavoro oggi in crisi

pianificazione    -    prevedibilità     -      controllo

ipotesi

seguire la corrente, flessibilità, sviluppo del lavoro autonomo da inventarsi integrandolo con altre forme di impegno

Condividere con l’incertezza creandosi isole di sicurezza

In noi stessi

· capacità di gestire il nuovo

· sentirsi in relazione

· sentirsi utili e importanti per

evitando

di trovarsi senza scopi e responsabilità

capovolgimento in parte dell’assunto di George Bernard Shaw:

“l’uomo ragionevole si adegua al mondo, l’uomo dissennato pretende che sia il mondo a adeguarsi a lui”

Infatti, oggi non possiamo più stare ad aspettare posto sicuro e pensione e diventa necessario decidere che tipo di vita vogliamo

Conseguenze nel sistema educativo

· Superamento dell’assunto implicito che tutti i problemi sono risolti e l’insegnante conosce le risposte

· Ruolo nuovo dell’insegnante che enuncia i problemi e ipotizza risposte e piste di lavoro

In sintesi sostiene Charles Handy

· Futuro sempre più alternanza discontinuità -continuità

· Forte turbolenze, ecologiche, economiche, esistenziali ecc.

· Necessità di inventare il mondo (giocando d’anticipo, anticipando)

· La scuola tradizionale rischia di ridurre le capacità e non di accrescerle

· Superamento dell’assunto centrale della vecchia scuola: esistono verità indiscusse, che possedute consentono di affrontare il mondo con certezze

· Ruolo nuovo del sistema educativo: regole e nozioni base continuano ad essere necessarie, come base della conoscenza ma non sono tutto.

· Compito dell’insegnante: aiutare gli allievi a orientarsi  in questo sterminato universo scegliendo che cosa imparare e come .

Stephen Covey:    “ I principi al primo posto”

Evoluzione nel management mondiale

Da un management basato sulle relazioni umane ad un management basato sui principi

Tendenza spontanea a tale evoluzione

Perché

Nell’economia di mercato reggono quelle organizzazione che producono beni o servizi  di alta qualità e bassi costi: ottenibili  solo grazie ad una cultura aziendale altamente fiduciaria

Solo la piena fiducia
consente lo sviluppo di relazioni significative dentro e fuori l’organizzazione (con gli utenti, i collaboratori, i partner esterni ecc.) in grado di garantire standard produttivi di qualità e costi contenuti



Ruolo nuovo e fondamentale del manager credere 

nel potenziale umano

· vedere la quercia nella ghianda

· capire quale è il processo che consente alla ghianda di diventare quercia

· aiutare i collaboratori a cercare e trovare significato e appagamento in ciò che fanno

· sostenere appieno (collaboratori e subalterni) a esprimere il loro potenziale umano dando sfogo all’immensa energia e spirito creativo che è in noi

Konosuke Matsushita, superamento nel management del vecchio paradigma autoritario paternalistico:

Tirare fuori le idee dalla testa dei capi ed infilarle nella testa dei dipendenti

Insufficienza delle operazioni di aggiustamento cosmetico (con l’uso delle relazioni umane della psicologia e delle diverse forme manipolatorie)

· etica della personalità (interventi di facciata)

· etica del carattere (consapevolezza di fondo a livello dell’essere)

Come estirpare il vecchio quanto inutile  paradigma autoritario?


Leader e principi

· operare in modo convinto sulla base dei principi, che corrispondano al cuore e non siano vissuti come qualcosa di posticcio

· i principi davanti a tutto anche all’azienda

· principi al centro della  propria vita e della mission personale e aziendale


Qualità

· L’insieme delle caratteristiche di un'entità che conferiscono ad essa la capacità di soddisfare esigenze espresse ed implicite.

· E’ l’obiettivo strategico a lungo termine di un’organizzazione volta al raggiungimento della Qualità Totale. 

· E’ un fattore prioritario di tutta l’organizzazione nelle sue relazioni esterne con clienti, fornitori, azionisti, concorrenti e in quelle interne, fra i dipendenti, collaboratori, ecc. 

· E’ un concetto che esprime l’insieme delle proprietà capaci di soddisfare le esigenze del cliente, di cui è dotata un’azienda e il risultato del suo lavoro. 

· Esprime quindi un’idea di eccellenza nella competitività, redditività, nei costi, nei tempi, nell’immagine, nel prodotto, nel servizio, nei controlli, nell’ecologia 

(da Glossario Qualità, in “Progetto Qualità Scuola)

L’approccio alla qualità implica una rottura totale con gli schemi dell’impresa tayloristica e dell’economia quantitativa.






L’utente al centro

· La direzione dirige ma la sua  autorità dipende dalla capacità di trascinare tutta l’organizzazione a pensare nei termini dell’utenza e della concorrenza

· E’ l’utente che giudica e non noi dall’interno, ognuno deve contribuire al valore aggiunto-utente

· Gli uomini alla base a contatto con l’utenza vanno valorizzati perché fonti d’informazione e idee che possono contribuire alla sua soddisfazione

· Le strategie vincenti si basano sempre più sulle innovazioni che possono offrire un margine in più di soddisfazione

· La creatività deve essere incentrata sulla soddisfazione dell’utenza, duratura solo al prezzo d’incessanti progressi

·  La direzione è efficace solo se pone l’organizzazione in contatto e nella prospettiva del cliente, che diventa il centro dell’organizzazione

Al centro c’è anche il dipendente, altro cliente

· Nel vecchio management il dipendente era alla periferia dell’impresa, che si garantiva le prestazioni col bastone e la carota, e si adattava non sentendosi veramente responsabile

· In un contesto di complessità e di esigenze sottili funzionano quelle organizzazioni che giocano la carta degli uomini

· Ogni uomo dispone di iniziativa e  mezzi per apportare informazioni, risolvere problemi, contribuire al progresso

· Da un mondo di mancanza di fiducia e di controlli polizieschi a un mondo di fiducia, responsabilità e cultura comune

· Dalla logica dell’obbedienza alla logica  dell’iniziativa responsabile

Management a monte, attraverso le cause,

la prevenzione, l’ideazione

· Il Management tradizionale è incentrato sui risultati a valle dell’azione, poi vengono gli scarti e le azioni correttive: è il management a valle

· L’approccio qualità si direziona verso un management a monte che cerca il progresso nell’azione sulle cause, piuttosto che sulla correzione delle conseguenze

· Lavorare sulla prevenzione, “far bene fin dall’inizio”

· La soluzione dei problemi non deve calare dall’alto, con le conseguenti reazioni negative dei dipendenti: deve sorgere da un dibattito, preparato a monte e proposto  a tutti attraverso procedure partecipative 

· Il consenso si costruisce attraverso 

· un a monte manageriale (apporti di fatti opinioni al dibattito sulle questioni in gioco) 

· e un a monte culturale creazione di una visione comune sulle finalità, valori regole

Informazione scompartimentalizzata e piramide capovolta

· in una routine statica perfettamente nota al centro:

· funzioni e informazioni sono compartimentalizzate

· l’esecuzione è separata dalla preparazione e dal controllo

· gli ordini fluiscono dall’alto verso il basso

· se la sopravvivenza dell’organizzazione è garantita da un progresso incessante d’ideazione di qualità, di servizio e d’immagine:

· l’organizzazione deve produrre progresso nell’ignoto e non solo routine

· deve diventare flessibile

· diventa necessario scompartimentalizzare (diffondere) l’informazione e l’iniziativa

· si destabilizzano le strutture meccanicistiche

· nel vecchio mondo ciascuno manteneva per sé le proprie informazioni al fine di aumentare il proprio potere (sui subordinati, sui colleghi e sui capi) a discapito dell’efficacia collettiva

· nel nuovo mondo la regola del gioco è condividere l’informazione al fine di trovare insieme le soluzioni valide al fine di garantire il successo

· la piramide capovolta assegna grandi iniziative e responsabilità ai livelli a contatto con l’utenza perché sono più vicini al centro che è il cliente

Corresponsabilità trasversali  

· La qualità di un servizio o di un qualsiasi prodotto non dipende da un solo uomo, da una sola funzione  ma da una catena lungo un processo interno trasversale che può avere i suoi prolungamenti esterni

· Alle tradizionali responsabilità gerarchiche vanno aggiunte corresponsabilità lungo il processo costituito da varie persone

· Vanno monitorati e gli obbiettivi e i rendimenti trasversali necessari per il controllo del processo

· È necessario costituire all’interno dei diversi processi una comunicazione sottile tra le diverse operazioni perché è insufficiente (come nel modello burocratico) il regolamento e l’autorità se non scatta una volontà comune con una responsabilità collettiva

Indicatori sociali oltre che economici

· Tutta la tradizionale gestione si basava sull’analisi contabile quantitativa

· Non veniva rilevato l’aspetto “fantasma” della organizzazione, quello che produce sprechi, inefficienze, spese inutili senza produrre valore aggiunto per l’utente

· In pratica la parte essenziale dei costi sfugge all’analisi contabile classica

· Affinché il management colga questi elementi decisivi occorre una valutazione di strategia concorrenziale, simulazioni di scenario e scommesse strategiche

In sintesi

· Le sei idee chiave hanno in comune la dinamica del superamento continuo

· Qualità essenziali del nuovo management:

· Visione strategica

· Comunicazione motivante

· Capacità di analisi degli scenari

· Capacità di mobilitare  risorse consenso ed energie

· Capacità di delega

Libro Bianco Delors  1994

 Parte da una complessiva e penetrante valutazione dello scenario mondiale e dal concetto di necessità anziché da quello egotistico di opportunità per allargare l’occupazione.

 Il suo studio costituisce un punto di partenza per la formazione e la nostra operatività, al di là del fatto che gli investimenti finanziari più importanti che sono stati proposti siano ancora in gran parte inattuati 

Analisi di fondo
· la Comunità ha conosciuto per alcuni anni un periodo di crescita e di trasformazione
· ma da vent’anni a questa parte il tasso potenziale di crescita annua dell’economia europea è diminuito
· la disoccupazione aumenta continuamente di ciclo in ciclo
· la nostra posizione relativa di fronte agli Stati Uniti e al Giappone è peggiorata da molti punti di vista
Tre facce della disoccupazione

· Quella congiunturale,
· Strutturale
· Quella tecnologica: una sfasatura tra… la velocità del progresso tecnico… spesso distruttore di posti di lavoro…e la nostra facoltà di prevedere le nuove esigenze (individuali e collettive) o i nuovi prodotti
Delors 2

Obiettivi economici per il XXI sec.

· un’economia sana

· un’economia aperta, 

· un’economia decentrata (crescente importanza del livello locale e della  comunicazione e della partecipazione all’informazione e al sapere, con sviluppo delle reti d’informazione) 

· un’economia più competitiva
· un’economia solidale (il mercato non è senza difetti da qui l’esigenza di meccanismi collettivi di solidarietà… politiche comuni di accompagnamento)

 Propone quindi le vie per agire al servizio dell’occupazione:

· puntare sull’istruzione e sulla formazione lungo tutto l’arco della vita
· accrescere la flessibilità esterna ed interna del mercato del lavoro, 

· ottenere di più dal decentramento e dall’iniziativa, 

· ridurre il costo relativo del lavoro poco qualificato, 

Aspetti centrali per la politica educativa

· I sistemi educativi dei nostri Paesi attraversano gravi difficoltà, e non soltanto di tipo finanziario…anche a causa dell’indebolimento della famiglia e la demotivazione causata dalla disoccupazione

· … Per prepararsi alla società di domani… è indispensabile anche l’attitudine ad apprendere, a comunicare, a lavorare in gruppo, a valutare la propria situazione

· I mestieri di domani richiederanno attitudine a formulare una diagnosi e a presentare proposte… autonomia, indipendenza di giudizio e capacità analitica

· Bisogna perciò adeguare la formazione (nozioni e know-how)… settore pubblico e settore privato dovranno unire i loro sforzi per creare… le basi di un vero diritto alla formazione continua

Cresson  (Insegnare e apprendere -Verso la società conoscitiva)

PREMESSE

· Le mutazioni in corso hanno incrementato le possibilità di ciascun individuo di accedere all’informazione e al sapere.

· Permane il problema della modifica delle competenze necessarie e dei sistemi di lavoro che necessitano notevoli adattamenti.. per cui per alcuni si è venuta a creare una condizione di emarginazione intollerabile

· Sempre più la posizione di ciascuno di noi nella società verrà determinata dalle conoscenze che avrà acquisito .

· La società del futuro sarà quindi una società che saprà investire nell’intelligenza, una società in cui si insegna e si apprende, in cui ciascun individuo potrà costruire la propria qualifica

Fattori di cambiamento significativi

· Società dell'informazione   

 (Più integrata e più vulnerabile)

· Globalizzazione degli scambi  
(Scomparsa frontiere MdL)

· Civiltà scientifica e tecnica

(Progresso e paure irrazionali)

Cresson 2 

2. Risposte dell'Istruzione e della formazione

Innovare con creatività e induttività

· Evitare i rischi della separazione tra chi sa e chi non sa

· Maggiore responsabilità dell'individuo nell'assimilare le informazioni provenienti dal mondo

· Pedagogia dell'innovazione: osservazione, buon senso, curiosità, interesse, sperimentazione

· Capacità di valutare e di scegliere, memoria del passato e intuizione del futuro
Sviluppare l'attitudine all'occupazione (employability)

· Necessità di conoscenze tecniche e attitudini sociali nella famiglia istruzione impresa, attraverso reti di informazioni propizie all'occupazione,

· Promuovere le potenzialità di ciascuno adeguandoli ai bisogni dell'impresa ,

· Approccio più aperto e flessibile, che incoraggi la formazione lungo tutto l'arco della vita e favorisca l'acquisizione di continue competenze,

Costruzione della propria qualificazione (col sostegno di scuola-famiglia-impresa) sulla base di orientamento/informazioni adeguati e accesso alla formazione con ogni forma di modalità

Cresson 3

Vie del futuro 

· Ricerca di una formazione adeguata alle prospettive del lavoro e dell'occupazione

· Maggiore flessibilità dell'istruzione e della formazione per tener conto della diversità degli individui e della domanda

· Tre obiettivi della politica formativa e dell'occupazione: autonomia dei protagonisti della formazione, valutazione dell'efficacia dell'istruzione, priorità delle categorie in difficoltà
La costruzione della società conoscitiva deve puntare a:

· Priorità dell'istruzione e della formazione per la competitività dell'U.E. e del suo modello sociale

· Incrementi continui della domanda d'istruzione

· Intollerabilità dell'esclusione sociale

Centralità dell'istruzione al fine delle pari opportunità 

Perchè

la dimensione europea dell'istruzione e della formazione 

è una necessità per motivi di efficacia in conseguenza della

mondializzazione e del rischio di diluizione della società europea.

PROFILI FORMATIVI

(Talenti e padronanze) 

Caratteristiche sempre più diffuse nel MdL:

· percezione della divaricazione tra successo scolastico e successo nel lavoro

· impossibilità tendenziale a mantenere posti di lavoro fissi

· necessità di cambiare continuamente il proprio corredo di competenze vendibili attraverso processi di riqualificazione continui

Tendenza europea: la sfida della qualità nell’istruzione è l’esito di

· Un coordinamento delle politiche formative e occupazionali

· Decentramento amministrativo gestionale e finanziario

Condizione di modernizzazione del sistema scolastico italiano

· Aumento della scolarizzazione e sconfitta della dispersione,

· Sviluppo della qualità dell’offerta formativa

La competitività del sistema dipende dalla qualità delle risorse umane

La crisi del modello fordista e le radicali innovazioni tecnologiche digitali così come intuito da Delors e Cresson nei libri bianchi propongono la centralità del valore del capitale umano.

I fenomeni di dispersione nelle scuole superiori

· nel Nord Est, dove i tassi di disoccupazione giovanile sono bassi, si riconducono al rifiuto della cultura scolastica, intesa come un investimento poco vantaggioso,

· nel Sud Isole, con tassi di disoccupazione giovanile altissimi, riguardano aree del degrado sociale e della marginalità

Si valorizza l’ipotesi che l’autonomia scolastica possa e debba recuperare uno stretto rapporto tra scuola-formazione-lavoro, attraverso lo spazio di modulazione del curricolo formativo

Il modello didattico pedagogico fondato sull’addestramento, è superato da una nuova dimensione educativo formativa, che recupera

· una cultura della responsabilità e dei doveri 

· modelli centrati sullo sviluppo di talenti e padronanze (tecniche tecnologiche e culturali)

Tensioni o valenze opposte nell’elaborazione curriculare tra unità nazionale e maggiore autonomia nelle comunità

Tendenza diffusa nei paesi europei nell’elaborazione curriculare, in cui si distingue 

· core curriculum (struttura portante di base)

· integrazioni locali e regionali

Curricolo formativo

Caratteristiche essenziali dell’educazione da soddisfare nell’elaborazione dei curriculum

· appropriato bilanciamento di conoscenze e abilità, nonché individuazione del miglior modo di utilizzarle in situazioni tipiche della vita

· promozione di un diffuso senso di solidarietà per gli altri, sensibilità per i valori sociali e morali

· equità e giustizia per la promozione di armonia in una società multietnica e multiculturale

Si chiariscono le coordinate di sviluppo del curricolo sia nel senso di un dialogo critico che del lavoro cooperativo in particolare

· per costruire personalità e fiducia nel sé in ogni allievo

· sviluppare in senso collaborativo e interpersonale le loro abilità e talenti

· guidarli alla riflessione sulla giustezza bontà degli scopi al cui servizio porre il patrimonio delle proprie competenze

Si conferma una tendenza degli altri paesi nei cui curriculum sono compresenti

· una dimensione valoriale intersoggettiva

· una dimensione di formazione multialfabeta

Le tecnologie digitali rivoluzionano come organizzare accedere utilizzare personalizzare le conoscenze influenzando lo scenario del lavoro cognitivo, la ricerca, la formazione

Diventa un imperativo trasformare l’organizzazione dei saperi scolastici alla luce dell’utilizzo delle possibilità che le tecnologie digitali mettono a disposizione

Sia la ricerca accademica che i mutamenti nei mercati globali inducono mutamenti nell’organizzazione del sapere

Partendo dalla centralità dei bisogni dell’allievo il curricolo (come totalità dell’esperienza formativa che una scuola offre)

 propone abilità e conoscenze    che devono diventare:

· coadiutrici

· ordinative

· formative

di talenti e sistemi di padronanze

Talento

differenziale di apprendimento individuale; personalizzazione delle conoscenze delle regole e della organizzazione degli apprendimenti.

Padronanza

· esperienza esperta dei personali processi e prodotti di apprendimento; 

· capacità di ricostruire, valutare criticamente, rivedere il lavoro svolto;

· esplicitare la regola di generalizzazione, che presiede all’uso delle conoscenze acquisite;

· prevedere verso dove orientare le proprie esperienze di apprendimento

Pertanto anche nella nostra elaborazione curricolare diventa sempre più importante diventare abili nelle modalità di accesso (gestione, finalizzazione) alle fonti della conoscenza piuttosto che  contenere tutto lo scibile nella propria testa

Si delineano tre livelli nello scenario curriculare

1. imparare ad acquisire e a gestire informazioni, a comunicare e a ragionare in modo corretto e appropriato e a risolvere ogni giorno problemi

2. autoconsapevolezza di tali abilità

3. padronanza tale che permetta di continuare ad apprendere in continuazione in ogni tipo di situazione

Diventa centrale il modo in cui un insieme di abilità sono trasformate in un sistema di padronanze reali e spendibili  personalizzando il percorso

Importanza del livello metacognitivo del processo

la padronanza e la conoscenza su come il mio pensiero si esprime e su come posso scegliere una particolare abilità anziché un’altra per attivare un processo cognitivo più esperto e più economico
Diventano più importanti gli stili architettonici (talenti e padronanze) rispetto ai singoli mattoni (abilità specifiche)

In particolare assumono rilievo le possibilità di

· ricapitolare le proprie esperienze di apprendimento;

· generare e rigenerare strategie di scoperta;

· controllare l’esercizio delle abilità apprese in situazioni a complessità crescente;

· dominare l’estensione e l’applicazione delle proprie competenze.

Efficacia insegnamento

· produrre apprendimenti significativi in cui e attraverso cui l’allievo prende attivamente coscienza dei sistemi di significato e li riferisce alla sua esperienza

· costituire sistemi di padronanze negli allievi,

· spiegare come si relazionano insiemi omogenei di abilità e padronanze,

· modulare offerte di percorsi efficaci che gestiscano e facilitino sistemi di padronanza

· sistematizzare le esperienze e conoscenze (spesso fatte fuori della scuola), direzionarle e orientarle in un coerente progetto di vita

Profilo formativo integrato

(in cui l’allievo dimostra di riuscire a sviluppare i suoi apprendimenti e a dislocarli in modo per lui significativo, attraverso talenti e sistemi di padronanza)

· ha un carattere specifico (un suo sistema simbolico che ne condiziona la struttura)

·  è trasversale perché pur partendo da una disciplina produce competenze applicabili in campi diversi del sapere

·  dà autonomia all’allievo, scopre e affronta problemi nuovi utilizzando schemi acquisiti già

· ha una dimensione metacognitiva, permettendo il controllo e la consapevolezza di cosa e di come si conosce

· ha un carattere individuale, seguendo la direzione lungo la quale ogni persona elabora i concetti

Paradigma di riferimento per una scuola modulare e

per un curricolo flessibile

· Convinzione dell’esistenza di un pluralismo metodologico e disciplinare

· La sua scientificità è tanto più vera quanto più ampio è il suo potere esplicativo

· Scienza come rete di analogie di linguaggi e di strutture conoscitive di discipline in collegamento tra loro

· Ogni soggetto conoscente naviga in questa rete (non chiusa e dai bordi sfrangiati) di modelli e paradigmi

· L’organizzazione degli insegnamenti diventa navigare tra mondi di conoscenze e esperienze

· Si promuovono, controllano ed estendono apprendimenti significativi funzionali ai comportamenti esperti richiesti dall’indirizzo professionale di riferimento e pertanto eterocentrati sia sul docente che sugli allievi

Deriva da principi universalmente validi e indimostrabili:


Correttezza


Equità


Onestà


Integrità 


Desiderio di giusto, bello, armonioso ecc.





Fonde idealismo e pragmatismo


Richiede qualità e empawerment





Cultura fiduciaria





Unico modo:


pazienza e operare dall’interno


cominciare dai vertici dell’organizzazione


lavorare molto sui livelli intermedi


creare isole di eccellenza


assecondare l’effetto lievitante


revisione a 360° della mentalità


ciascuno risponde del rispetto dei principi


far nascere dai principi delle abitudini








Metafora agricoltore


Processi molto lunghi per ottenere il raccolto, molta pazienza


Per ottenere un raccolto si va per piccoli passi:


Semina


Innaffiata


Potatura


ce


Creazione condizioni favorevoli:


Clima


Umidità 


Temperatura


Concimazioni


Ecc.











Migliori qualità/capacità del manager


 impostato sui principi





Umiltà


Riconoscere che non è lui a comandare


Coraggio di uniformarsi ai principi a dispetto delle più diverse pressioni


Mettere per iscritto la propria mission


Non enunciare dall’alto la mission aziendale, ma aiutare a farla sgorgare dal cuore delle persone








Origini cultura qualità:


Mondializzazione mercati e concorrenza spingono le organizzazioni a incentrarsi sul cliente/utente


Aumento esigenze dell’utenza, che penalizzano sempre più  i servizi e prodotti di scarsa qualità


Forte integrazione dei sistemi tecnologici produttivi moderni: un solo componente blocca il sistema


Fisiologica imprevedibilità delle situazioni e dei mercati: il management è sommerso dal contingente e un solo cervello non può prevedere e conoscere tutto


Rifiuto da parte dei dipendenti del vecchio dirigismo e necessità di approcci partecipativi: fine dell’esecutore passivo














Percettivismo orientale








Razionalismo occidentale





Approccio


qualità totale








Destabilizzazione del vecchio management e affermazione  di una nuova cultura intorno a 6 concetti o idee forza:


L’utente o il cliente è al centro dell’organizzazione


Al centro c’è il dipendente altro utente-cliente


Management a monte, attraverso le cause, la prevenzione, l’ideazione


Informazione scompartimentalizzata e  piramide capovolta


Corresponsabilità trasversali attraverso il processo utente-fornitori


Necessità di indicatori fisici e sociali oltre quelli economici











INCONTRO


fisiologia





MISMATCH


patologia





occupazione 


orientamento


informazione


comunicazione


formazione 


lavoro e studio assieme


network e sistema 


flessibilità


realizzazione


management 


marketing 


necessità e servizio


decentramento


sussidiarietà





disoccupazione


maloccupazione


disinformazione


disorientamento


impreparazione


lavoro e studio separati


disagio


rigidità


emarginazione


burocrazia


alienazione


improvvisazione


opportunismo


centralismo
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